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Proposta di deliberazione
              Giunta  Comunale
N°  1134214   del 17/01/2014



Relatore: Tega Valentino                           Servizio:Dirigente Gestione Amm/va Finanziaria Patrimonio
OGGETTO: 

INDIRIZZI IN MERITO ALL’UTILIZZO DELLO STADIO COMUNALE DA PARTE DELLA CURATELA FALLIMENTARE DELLA SOCIETA’ ASCOLI CALCIO            

PARERI

Il/I parere/pareri di regolarità tecnica e contabile è/sono incluso/i nel testo del documento istruttorio/proposta 

( parere tecnico

( parere contabile

( altri pareri o comunicazioni


(Revisori dei Conti – Controlli interni)



          Il Dirigente del Settore
lì,                                                                                                                                              






li, 
Visto dell’Assessore relatore






Protocollo n.                                  del


DECISIONE DELLA GIUNTA:

( Approvata _______________________________________________________________________

( Immediatamente eseguibile _________________________________________________________

( Da ratificare _____________________________________________________________________

( Ritirata _________________________________________________________________________

( Rinviata ________________________________________________________________________


Delibera N° 







IL SINDACO – PRESIDENTE

Data
























LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che 

-  con atto rep. 28656 del 27.07.2007 il Comune di Ascoli Piceno ha concesso all’Ascoli Calcio 1898 spa l’uso dell’impianto sportivo denominato “stadio comunale Cino e Lillo Del Duca” e di tutti i locali necessari allo svolgimento delle attività sportive connesse con l’attività principale per la durata di anni dieci;

- l’art. 3 della concessione prevede un canone annuale di concessione a carico dell’Ascoli Calcio 1898 spa, da pagare al Comune in due rate semestrali, pari ad € 65.000,00 oltre IVA, per il periodo di militanza in serie B e di € 45.000,00 oltre IVA per il periodo di militanza in serie C. In aggiunta annualmente detto minimo garantito è incrementato di una quota derivante dall’applicazione dell’aggio del 5% all’incasso dei biglietti e degli abbonamenti venduti così come desumibile dai documenti ufficiali SIAE;

- l’Ascoli Calcio 1898 spa non ha corrisposto i canoni pattuiti, pertanto il Comune di Ascoli Piceno nel 2013 ha avviato un’azione giudiziaria volta al recupero del credito;

- con sentenza n. 63 del 17.12.2013 il Tribunale di Ascoli Piceno ha dichiarato il Fallimento dell’Ascoli Calcio 1898 spa disponendo l’esercizio provvisorio dell’impresa fino alla conclusione del calcio professionistico in corso;

- con nota del 14.01.2014, ai sensi e per gli effetti dell’art. 104 comma 7 Legge Fallimentare,  i Curatori fallimentari hanno comunicato al Comune di Ascoli Piceno la volontà di sospendere  la convenzione n. 28656 richiedendo contestualmente – anche sul presupposto dell’indisponibilità finanziaria della curatela -  l’utilizzo gratuito dell’impianto sportivo al fine di consentire la prosecuzione della stagione calcistica finalizzata al mantenimento del titolo sportivo;

ESAMINATA la richiesta della curatela fallimentare;

PRESO ATTO della volontà manifestata ai sensi dell’art. 104 comma 7 della L.F. di sospendere la convenzione stipulata per l’utilizzo dello stadio comunale, riservandosi di rinegoziare le condizioni di utilizzo dello stadio comunale con il soggetto che acquisterà la società all’esito dell’asta giudiziaria;

RITENUTO di condividere la necessità espressa dalla curatela fallimentare di garantire la prosecuzione della stagione calcistica al fine di mantenere il titolo sportivo;

RITENUTO che l’utilità sociale che giustifica la prosecuzione della stagione calcistica della squadra di calcio, che sin dal 1898, anno della sua costituzione, rappresenta l’attività sportiva di maggior richiamo e rilevanza per l’immagine del territorio piceno, rientra nelle finalità istituzionali cui il Comune è deputato;

RILEVATO il grave disagio economico in cui versa l’amministrazione fallimentare nonché l’allarme generato del timore che la squadra possa retrocedere a categorie inferiori;

VISTI i pareri di regolarità tecnica del Dirigente del Settore Patrimonio e Ambiente e di regolarità contabile del Dirigente del Settore Finanziario allegati alla presente deliberazione;

con voti unanimi espressi in forma palese 

DELIBERA

1) di prendere atto della volontà manifestata ai sensi dell’art. 104 comma 7 della L.F dai curatori del fallimento Ascoli Calcio 1898 spa, con nota del 14.01.2014, di sospendere la convenzione n. 28656 stipulata in data 27.07.2007 con il Comune di Ascoli Piceno per l’utilizzo dello stadio comunale, con riserva di rinegoziare le condizioni di utilizzo dello stadio comunale con il soggetto che acquisterà la società all’asta giudiziaria;

2) di autorizzare la curatela del fallimento Ascoli Calcio 1898 spa a utilizzare gratuitamente lo stadio comunale per la prosecuzione delle attività sportive della squadra di calcio limitatamente al periodo di esercizio provvisorio autorizzato dal Giudice Delegato per le ragioni espresse in premessa, fermo restando l’assunzione a carico del fallimento degli altri oneri, obblighi e adempimenti previsti dalla convenzione del 27/07/2007 a carico del concessionario;

3) di concedere l’autorizzazione richiesta fatti salvi i rapporti e i contenziosi in essere, senza rinuncia ai crediti vantati in forza della convenzione stessa.

4) di incaricare il Dirigente del Settore Patrimonio e Ambiente a porre in essere tutti gli atti conseguenti;

5) di dichiarare, a seguito di separata votazione unanime e palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile a mente dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs 18 agosto 2000 n° 267;

6) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’esecutività dell’atto.

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il sottoscritto, esaminata la motivazione espressa nel documento istruttorio e quanto in esso proposto dal Responsabile del procedimento, esprime parere favorevole di regolarità tecnica che risulta coerente con le previsioni della relazione previsionale e programmatica.

lì 










 Il Dirigente del Settore Patrimonio e Ambiente

     




                   Dr. Paolo Ciccarelli

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

(art. 53 L. 142/1999 e successive modificazioni e integrazioni)

Esaminata la proposta di deliberazione e dell'allegato documento istruttorio, il sottoscritto esprime il seguente parere di regolarità contabile: 

li, 


Il Dirigente del Settore Finanziario


Dott.ssa Cristina Mattioli







COMUNE DI ASCOLI PICENO


medaglia d’oro al valor militare per attività partigiana









